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Per mille fulmini!
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Per mille fulmini!

• La fulminazione è la causa più frequente di
morte dovuta a eventi atmosferici.

• Le attività ricreative o lavorative all’aperto
sono quelle esposte, anche con incidenti di
massa.

• In Italia (CNSAS 2002‐2008) 70 (0.16%) su
42743 persone soccorso sono state colpite
con 17 (24.2%) morti.
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Per mille fulmini!

• Le lesioni possono essere
– Dirette: alto voltaggio, produzione di calore e 

forza esplosiva: ustioni (superficiali), danni
neurologici (gravi), fratture, DIC, arresto
respiratorio, arresto cardiaco

– Indirette: traumi da caduta, da ‘scoppio’

• L’arresto respiratorio è generalmente
responsabile dell’arresto cardiaco
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Per mille fulmini!

• Diagnosi: in assenza di testimoni o di dati
circostanziali (temporali) può non essere
facile. Ustioni e lesioni di entrata e uscita sono
da ricercare.

• Terapia: ‘reverse resuscitation’ con priorità
alla ventilazione e CPR ‘lunga’. Priorità alle
persone non coscienti in arresto cardiaco o 
respiratorio‐ ‘ reverse triage’
– Algoritmi ALS/PHTLS per il resto.
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Per mille fulmini!

• Sicurezza!
– Diversamente dall’elettrocuzione, non esiste

pericolo di corrente sul paziente
– I soccorritori corrono i medesimi rischi ambientali
– Elisoccorso: idem sia a bordo che a terra
– Salvataggio vs trattamento

• Prevenzione!
– Previsioni del tempo
– Che Dio t’assista
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